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PIAZZA AFFARI

Borsa euforica per i dati Usa, Mibtel +1,94
FRANCO BRIZZO

S edutapositivacon finale involataper laBorsa.PiazzaAffari si è risvegliatadal
torporedellamattinataconiprimidatiamericaniesièpoimessaacorrereconil
Nasdaqallaconfermadiunrallentamentodell’economiaamericana.Inattesa

dellanuova tornatadi cifre sulmercatodel lavoroUsadioggi, leBorsehannofatto il
primo brindisi all’allontanarsi dei timori di nuovi interventi sui tassi. Il Mibtel ha
così guadagnato l’1,94%a31.800punti trascambiscesia2.968,1milionidi euro.
Intensi gli ordini di acquisto sulla scuderia di Colaninno. Olivetti ha terminato con
unabalzodel5,17%,Tecnostdel5,43%,Timdel4,6%.BeneTelecom(+2,06%).

LA BORSA
MIB-R 30.852+1,734

MIBTEL 31.800+1,939

MIB30 46.842+1,978

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,933
+0,003 0,930

LIRA STERLINA 0,624
+0,002 0,622

FRANCO SVIZZERO 1,574
+0,003 1,571

YEN GIAPPONESE 101,410
+1,510 99,900

CORONA DANESE 7,463
0,000 7,463

CORONA SVEDESE 8,356
-0,028 8,384

DRACMA GRECA 337,000
+0,050 336,950

CORONA NORVEGESE 8,321
+0,016 8,305

CORONA CECA 36,093
-0,042 36,135

TALLERO SLOVENO 205,932
+0,358 205,574

FIORINO UNGHERESE 259,290
+0,060 259,230

ZLOTY POLACCO 4,070
-0,017 4,087

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,573
0,000 0,573

DOLLARO CANADESE 1,395
-0,003 1,398

DOLL. NEOZELANDESE 2,035
+0,006 2,029

DOLLARO AUSTRALIANO 1,630
+0,005 1,625

RAND SUDAFRICANO 6,528
+0,058 6,470

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Imprese, 70mila miliardi sottratti al fisco
Una stima Secit sul ’99: in testa la piccola e media industria
ROMA Le società di capitali, ma
in particolare le piccole e medie
aziende e le srl, evadono circa
70.000 mld di lire di imponibi-
le, sottraendo a tassazione circa
il 25,6% della base impositiva,
con un minor gettito per l’era-
rio di ben 26mila miliardi.

Il dato è stato fornito in occa-
sione di una conferenza stampa
tenuta dal Secit, il servizio con-
sultivo ed ispettivo tributario,
in sede di presentazione della
relazione annuale 1999.

Il Secit è pervenuto a questo
risultato sulla base dei controlli
fatti nella prima metà del1999
da nuclei delle direzioni regio-
nali delle entrate e dei comandi
territoriali della Guardia di Fi-
nanza. L’intera platea delle so-
cietà di capitale - rileva il Secit -
è composta da circa 600mila
imprese. Le indicazioni date ie-
ri dal Secit sulla consistenza
dell’imponibile evaso dalle so-
cietà di capitali si basano in
particolare su 500 controlli fatti
sui redditi ‘98 e ‘97.

Il Secit rileva inoltre che il fe-
nomeno evasivo è più accen-
tuato nelle pmi (fino ad un mi-
liardo di fatturato), oltre che
nelle srl. Dal punto di vista ter-
ritoriale l’evasione è maggiore
nel Centro Italia, mentre per
quanto riguarda i settori, quelli
più coinvolti sono le costruzio-
ni ed i servizi.

Il direttore del Secit, Salvato-
re Tutino, ha ricordato che pro-
prio sulla base di un ‘censimen-
to’ fatto dal servizio ispettivo
nel 1991, «la consistenza delle
agevolazioni può essere quanti-
ficata in almeno 70mila miliar-
di di lire». Tutino si è sofferma-
to in particolare su alcuni mec-
canismi che attualmente con-
sentono in particolare alle so-
cietà di capitali di abbassare la
base imponibile. Il Secit, pro-
prio per questo, ha proposto al
ministero delle Finanze di in-

trodurre nell’ordinamento una
norma antielusiva di portata
generale, attraverso l’omologa-
zione dei bilanci civilistici con i
corrispondenti modelli di di-
chiarazione dei redditi.

Tornando alla situazione spe-
cifica delle società di capitali, il
responsabile del Secit ha sotto-
lineato che già a suo tempo,sul-
la base di dati forniti dall’ana-
grafe tributaria, erarisultato che
«circa il 60% presentava un
reddito nullo o addirittura ne-
gativo». Tutino ha poi ricorda-
to i livellieccessivi di mortalità
delle srl.

Da questo punto di vista - ha
detto il responsabile del Servi-
zio - «sulla base di dati basati

sull’andamen-
to nel 1993 e
nel’97 è risul-
tata una mor-
talità di ben
centomila srl
all’anno».

I risultati
dell’indagine
del Secit sulle
società di ca-
pitali sottoli-
neano inoltre,
più indetta-

glio, che nelle aziende fino ad
un miliardo di fatturato iltasso
di evasione è pari al 30% del
valore della produzione, digran
lunga superiore a quello delle
grandi società, che siattesta
all’1,6% per le aziende con ol-
tre dieci mld diproduzione. Il
tasso di evasione nel Centro
italia risulta poidoppio di quel-
lo rilevato ad esempio nel Nor-
dOvest del Paese, corrispon-
dente al 6,5% del valore della
produzione, contro il 3,2.

Dal punto di vista infine del-
la personalità giuridica, le srl
evadono per il 5,4% del valore
della produzione, contro il 2,7
delle Spa.

R. E.

PRIMO PIANO

Tasse, Carlo Maria Martini
chiede efficienza ed equità
■ Vuoleessereuncontributoallariflessione«nonschierata»perunfiscoequo

edefficiente,capacedifarcrescerelacoscienzacivileelademocrazia,maè
destinatoconbuonaprobabilitàafardiscutereildocumento(’Sullaque-
stioneFiscale’,questoiltitolo)messoapuntodallaCommissioneGiustizia
ePace,volutaepresiedutadalCardinaleCarloMariaMartini.Saràlostesso
ArcivescovodiMilanoapresentaredomani,aigiornalistialmattinoeall’
UniversitàStataleinserata,il fruttoditreannidi lavorosulproblemafiscale,
ilquale«senzadubbio-si leggenellapresentazionedeldocumento-èuno
deipiùgravidelnostroPaeseenecondizionalavitanonsoltantosulpiano
politicoesociale».Dallaquestionefiscale-piùchemaisottoiriflettorido-
pogli interventidelneopresidentediConfindustria,AntonioD’Amatoe
delGovernatoredellaBancad’Italia,AntonioFazio-dipendeinfattiperla
CommissionediMartini«ilrinnovamentodelloStatosocialenellasuarile-
vanzadecisivaperlaconvivenza».Unproblema,sisottolinea,dalquale
derivano«implicazionispessograviesottovalutateperlacoscienzaindivi-
dualeelamoralitàpubblica».Perquesto,tragliobiettivideldocumento,
c’èprimadituttoquellodi«contrastarederivemoralisiasulversantepriva-
tosiasuquellopubblico».

■ MAGLIE
«NERE»
Innazitutto
il Centro Italia
e tra i settori
sono in testa
le costruzioni
e i servizi

TESORO

Il deficit pubblico a maggio torna a salire
ROMA Il deficit della pubblica
amministrazione a maggio è sta-
todi16.500miliardidi lire,6.700
miliardi inpiùrispettoallostesso
mese del ‘99: nei primi cinque
mesi del 2000, rileva il ministero
del Tesoro, il ‘rosso’ delle casse
statali è ammontato in comples-
so a50.500 miliardidi lirecontro
i 55.557 dello stesso periodo del
’99. Il boom del fabbisogno di
maggio, che in termini percen-
tuali significa il40%inpiùdiros-
sorispettoadodicimesifa(quan-
do erastatodi9.811miliardi), se-
gue di pochi giorni i dati sulla
spesa degli enti locali, anch’essa
inforterialzo.Ora, ladotedivan-
taggiorispettoall’annopassatosi
èdi fatto dimezzata:per i flussi di

cassa registrati dal Tesoro, si è
passati infatti da un deficit dei
primiquattromesidell’annomi-
gliore di 10.000 miliardi rispetto
al ‘99,aduncomputocomplessi-
vo del fabbisogno dei primi cin-
que mesi inferiore di soli 5.000
miliardidilire.

Praticamente lo stesso livello
del boom della spesa delle regio-
ni registratasi nel primo trime-
stre del 2000. L’andamento dei
flussi di cassa di maggio non de-
sta comunque «preoccupazio-
ne» a via Venti Settembre, ma
conferma l’attualità del richia-
morecentemente inviatodalmi-
nistro del Tesoro Visco a non ab-
bassare la guardia sul livellodella
spesa: nessun allarme - questo il

ragionamento dei tecnici - ma
necessità di aumentare il livello
di «attenzione» sulle dinamiche
della spesa pubblica, soprattutto
neiconfrontideglientilocali.

Intanto il Tesoro informa che,
acausadella stagionalitàdei flus-
si di cassaedelleconseguentimi-
nori esigenze di finanziamento,
nell’asta dei Bot del 12 giugno
2000 non saranno offerti titoli a
scadenza trimestrale. Sarà invece
regolarmentepropostoilBota12
mesi, così come resta invariata la
restante parte del calendario del-
le emissioni dei Bot già comuni-
cato.

C’è da segnalare infine che il
consiglio di amministrazione
della Cassa depositi e prestiti ha

deliberato ieri la concessione di
2.012 mutui per un importo
complessivo di circa 1.870 mi-
liardi di lire. I finanziamenti so-
no destinati a finanziare, per il
96,6%, nuovi investimenti. Le
concessioni riguardano l’edilizia
pubblicaesociale (149,98miliar-
di); l’edilizia scolastica e univer-
sitaria (209,93 miliardi); impian-
ti sportivi, ricreativi e ricettivi
(25,51 miliardi); l’edilizia sanita-
ria (16,87 miliardi); opere di ri-
pristino per calamità naturali
(655milioni);viabilitàetrasporti
(1.054,87 miliardi); opere idri-
che (33,22 miliardi),igieniche
(77,19miliardi);settoreenergeti-
co (22,83 miliardi);opere pubbli-
chevarie(122,21miliardi).

SEGUE DALLA PRIMA Caro-petrolio da 20mila miliardi
Petrolieri: Authority con troppi poteri. Letta: forse bonus più alto

PORTALE

La Fiat si lancia nell’e-business
Nasce la piattaforma Fast Buyer

QUIRINALE
E TRANSIZIONE
La stessa relazione del governa-
tore della Banca d’Italia assume
una più netta caratterizzazione
politica se lasottraiamoaldilem-
ma sulla futura, e improbabile,
discesa in campo di Fazio. Nella
giornata di mercoledì Bankitalia
ha proposto una sua nuova cen-
tralità: si è rivolta al centrosini-
stra con una valutazione severa,
eccessivamente severa, sui risul-
tati raggiuntidalgoverno,masiè
rivoltaancheachipensadiuscire
vincitore dalle prossime elezioni
politiche con una critica altret-
tantoseveraversoleposizioniul-
traliberiste, ad esempio sul lavo-
ro. Stiamo descrivendo una si-
tuazione in cui grandi ammini-
strazioni e vertici istituzionali
sembrano segnare ciascuno il
propriocampoinattesadisapere
chi sarà il vincitore della contesa
politica. Forse sta nascendo
un’altraanomaliaitaliana.

GIUSEPPE CALDAROLA

GILDO CAMPESATO

ROMA Messe sotto inchiesta dal-
l’Antitrust, finite nel mirino del
ministro delle Finanze che bran-
discecontrodi lorolascurefiscale,
accusate dagli automobilisti stufi
di pagare sempredipiù, le compa-
gnie petrolifere provano ad uscire
dall’angolo. Gli aumenti? «Non
sono colpanostra - hasostenuto il
presidente dell’Unione Petrolife-
ra,PasqualeDeVita,all’assemblea
annuale dell’associazione - Le
quotazioni Platt’s,puntodiorien-
tamento dei prezzi interni dei car-
buranti in tutto il mondo, da ini-
zio ‘99 ad oggi sono cresciute di
433lireal litro.Mailprezzomedio
industriale è salito soltanto di 380
lire al litro; al consumo l’aumento
è stato di circa 400 lire, con un ef-
fetto Iva notevolmente attenuato
dalle sterilizzazioni fiscali del Go-
verno». Inaltreparole, «le compa-

gnie petrolifere sono facile bersa-
glio delle critiche ma non hanno
nulladarimproverarsi».

E i prezzi dei carburanti finiti al-
le stelle? Solo colpa dei signori del
petrolio e di superdollaro che ha
fatto volare i listini, rispondono i
petrolieri. E se qualcuno ne avesse
approfittato per “arrontondare”?
La “provocazione” viene respinta
con sdegno: ««L’impennata delle
quotazioni non si è tradotta in un
lucro - sostiene De Vita - Anzi, le
compagnie stanno subendo un
peggioramento dei margini: in
questo periodo i prezzi italiani dei
carburantisisonomossiconnote-
vole moderazione». E a conferma
delle sue parole, De Vita tira fuori
una tabella in cui l’Italia è all’otta-
voposto inEuropanell’elencode-
gli incrementi di prezzo. Statisti-
che a parte, ilmovimento al rialzo
pare senza fine. Oggi, ad esempio,
sarà Q8 ad aumentare il listino di
super e verde, sia pur di sole 5 lire

conilgplchecaladi15.
Male per i portafogli delle fami-
glie, ma anche per quello dell’Ita-
lia. Se il caro-petrolio non rallenta
la corsa, a fine anno potremmo
trovarciconunabollettaenergeti-
ca da 50.000 miliardi contro i
30.000 di quest’anno.Speranze di
un’inversione di tendenza? Tutto
è lasciato alla lotteria del dollaro e
ad una posizione meno rigida dei
paesi produttori che potrebbero
decidere di riaprire i rubinetti. Per
il momento, mentre il prezzo del
greggio ha subito un nuovo rialzo
riportandosi vicino ai 30 dollari,
l’attenzione si sposta sul governo.
Il 30 giugno scade il decreto sullo
scontofiscale(50lireil litro). Ilmi-
nistrodell’Industria, Enrico Letta,
sidiceprontoadunanuovaproro-
ga: «Sull’aumento dell’Iva ci sarà
una restituzione totale. Se i conti
diranno che ci sarà spazio, il bo-
nussaràdioltre50lire».

Ma le turbolenze non vengono

solo dai prezzi. I sindacati dei ge-
stori si dicono pronti a lanciare
nuoviscioperidametàgiugnoper
il rispetto degli accordi del 10
maggio. Ma l’Unione Petrolifera
non ne vuol più sapere dopo che
l’Antitrust ha aperto un’inchiesta
su precedenti intese. «Non sono
accordi di cartello, ma patti sotto-
scritti con il patrocinio attivo e
pressante di governi e ministri»,
protesta De Vita che comunque
non ne vuol sapere di tornare a
trattare coi gestori prima della
sentenzadell’Antitrust.

E il governo? Letta alza le brac-
cia: «Non esiste più la stanza dei
bottoni del Governo. L’Antitrust
non ha avuto alcun riguardo sulle
cose fattedalGovernodimostran-
docosìchelaseparatezzadeipote-
ri è totale. E, secondo me, anche
eccessiva». Legambiente, invece,
chiede misure che diminuiscano
ladipendenzadalpetrolio,poten-
ziandolefontirinnovabili.

ROMA Si allarga l’attività della
Fiat su Internet. È stata creata Fast
Buyer, società che offre un nuovo
portale business to business per
fornire servizi di acquisto on line.
Fast Buyer nasce con un portafo-
glio potenziale di 5 miliardi di euro
di acquisti e ha l’obiettivo di diven-
tare leader di mercato in Italia, con
un livello di transazioni superiore
ai 15 miliardi di euro e più di 10
mila aziende collegate in rete. La
sua attività si estenderà fra breve
anche ad altri paesi europei ed
extraeuropei, in particolare dell’A-
merica Latina.

La nuova iniziativa - spiega la
Fiat - «si affianca all’annunciata
joint venture paritetica sugli acqui-
sti per l’auto, che rappresenta uno
dei punti fondamentali dell’allean-
za con General Motors». Col nuo-
vo portale si potrà svolgere in rete
tutto il processo di acquisto. Sara-
no disponibili in rete i cataloghi di
prodotti e servizi, oltre alla possibi-

lità di avere informazioni teciche,
quotazioni, aste viturali. «I princi-
pali benefici per le aziende clienti
saranno - spiega ancora la Fiat - la
riduzione del costo di acquisto, dei
costi operativi e dei tempi, con un
risparmio che dovrebbe raggiunge-
re il 50% del costo medio del pro-
cesso d’acquisto. Per progettare il
portale ci si è avvalsi delle espe-
rienze in materia e-business fornite
di At Kearney e Ernst Young. Its,
società di information technology
del Gruppo Fiat, gestirà la piatta-
forma tecnologica che sarà realiz-
zata con la collaborazione di Ora-
cle. In Fast Buyer confluiranno, at-
traverso una fusione societaria, le
attività gestite finora da Unindu-
stria (società costituita da Fiat Au-
to, Unione Industriale e Api di To-
rino, Amma). Presidente di Fast
Buyer sarà Riccardo Bussolati, at-
tuale amministratore delegato di
Unindustria, amministratore dele-
gato, Salvatore Serio.


